


Carissima amica, carissimo amico, 

l’unica parola possibile in questo momento è: grazie! 
 
Il tuo aiuto è stato fondamentale per permetterci di continuare le attività nel 

corso del 2024: in particolare il tuo sostegno ha permesso di dare gambe e futuro alle 
attività di Africa Mission Cooperation and Development. Cosa significa nel concreto? 
Significa non solo garantire la realizzazione dei nostri progetti, ma anche condividere un 
percorso di vicinanza – che il nostro Movimento porta avanti – verso chi si trova in 
difficoltà e non riesce a vedere un futuro per sé e per la propria famiglia: in pratica è 
senza Speranza. 

 
Il 2025 è l’anno del Giubileo della Speranza e ci sentiamo chiamati con più for-

za ad ascoltare la richiesta di aiuto di chi è nel bisogno: «Dobbiamo (…) fare di tutto 
perché ognuno riacquisti la forza e la certezza di guardare al futuro con animo aperto» 
è l’invito rivolto a tutti da Papa Francesco. Contrapposto ai “signori della guerra” che 
antepongono il potere all’umanità, il pontefice invoca la solidarietà e la fratellanza 
nell’accomunare i popoli, invitando alla speranza anche quando le vicende personali e 
gli eventi del mondo la fanno affievolire. 

 
A te va la nostra gratitudine e quella del popolo ugandese per il contributo 

che hai voluto dare a supporto delle nostre opere. 
 
Grazie se vorrai continuare a sostenerci anche per il futuro.  
  
Piacenza, 1 aprile 2025 



366 giorni  
in Uganda 

 

Uno sguardo 
complessivo 

sugli  
interventi 

del 2024  

I risultati raggiunti nel 2024 grazie a te! 

In Uganda, insieme, abbiamo realizzato 17 progetti nel settore idrico, so-
cio-educativo, agro-zootecnico, emergenza e nel sostegno alle realtà locali. 

In Italia siamo intervenuti con 156 iniziative di Educazione alla Cittadinanza 
Globale e Raccolta Fondi in 19 provincie italiane.  

Questo è stato possibile grazie al lavoro di 4 sedi in Uganda e di quella cen-
trale di Piacenza, supportata dalle 6 sedi secondarie e da 20 gruppi di so-
stegno sparsi in Italia. 

Con il programma Acqua in Karamoja abbiamo perforato 58 nuovi pozzi di 
cui 42 produttivi e riattivati 76 pozzi. In totale 65.237 persone hanno oggi a 
disposizione acqua pulita. Extra Karamoja: 6 pozzi perforati e 4 installati, 12 
pozzi riabilitati presso gli insediamenti ad Adjumani. 

Il Centro Giovani don Vittorione ha garantito l’apertura quotidiana acco-
gliendo dai 300 ai 500 ragazzi. Con il progetto W la Scuola abbiamo dato la 
possibilità a 175 studenti di frequentare la scuola.  

Coi progetti di Formazione professionale VESP e IOYPE abbiamo accompa-
gnato al diploma 675 ragazzi offrendo corsi per diventare muratori, agricol-
tori, parrucchieri, meccanici, sarti, ecc. 

Grazie ai progetti del Training Centre di Alito ci siamo occupati della forma-
zione di 366 persone in competenze agricole, zootecniche e di gestione 
integrata del suolo, abbiamo coltivato 322 ettari di terreno e allevato 483 
capi. 

Con il progetto Case aperte abbiamo supportato 53 realtà locali selezionate 
fra le categorie più vulnerabili. Si è provveduto alla spedizione per l’Uganda 
di 3 container per un totale di oltre 38.000 kg (2 dalla sede di Piacenza) 
con materiali sia per i progetti realizzati direttamente da AMCD sia per so-
stenere i progetti di altre organizzazioni partner.  

Grazie al progetto di Microeconomia circolare su pratiche agricole, di alle-
vamento e pastorizia tra popolazione rifugiata nei campi di Magburu I e II 
e Baratuku e la comunità ospitante nel distretto di Adjumani, abbiamo 
lavorato per migliorare la vita in tre campi profughi e incrementare la coe-
sione sociale. 

Grazie perché con il tuo contributo: 



Programma  
Acqua in 

Karamoja 
 

anno 2024   

Grazie perché con il tuo contributo: 

L’accesso all’acqua è un diritto inalienabile ma in Karamoja è ancora una 
realtà lontana per troppe persone. 

Intervenire in questo settore non vuol dire solo perforare e riabilitare, ma 
anche analizzare le qualità dell’acqua, formare meccanici per le riparazio-
ni e istituire comitati per la gestione del pozzo. 

Le nostre squadre di tecnici hanno garantito anche nel 2024 un servizio 
indispensabile per le comunità del Karamoja. 

Teniamo a ringraziare particolarmente la Regione del Veneto per aver so-
stenuto alcune delle attività nel settore idrico. 

Con la campagna ''Un pozzo è unire cielo e terra”, le squadre di perfo-
razione e di installazione hanno perforato 58 pozzi di cui 42 nuovi pozzi 
d’acqua produttivi, 14 grazie ai fondi di donatori privati, all’importan-
te contributo dei Lions Club di Varese e al contributo della Regione del 
Veneto. La squadra di riabilitazione ha ripristinato 76 pozzi, 6 grazie a 
donatori privati.  

Con il progetto “Agricoltura e Allevamento per il futuro” finanziato da 
CEI sono stati perforati 10 pozzi e riabilitati ben 50. 

Nell’ambito del progetto “All In One” finanziato da AICS (Agenzia Italia-
na per la Cooperazione e lo Sviluppo) sono stati riabilitati 20 pozzi non 
funzionanti individuati in collaborazione con il responsabile di-
strettuale dell’Acqua. 

Con il finanziamento di varie organizzazioni presenti in Uganda abbia-
mo perforato 29 pozzi, di cui 18 produttivi. 

I pozzi perforati con successo sono stati sottoposti al test di portata per 
accertare la resa della falda acquifera e alle analisi di potabilità. 

Per ogni pozzo è stato attivato il relativo comitato di “Gestione del poz-
zo” che ha il compito di monitorare la funzionalità ed effettuare la ma-
nutenzione. 

In totale abbiamo assicurato acqua pulita  a 65.237 persone. 



Progetto:  
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Development 
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anno 2024  

fff 

Grazie perché con il tuo contributo: 
Il Centro Giovani ha garantito l’apertura quotidiana, accogliendo dai 
300 ai 500 ragazzi al giorno con attività sportive, ludico-ricreative gra-
zie alla presenza dello staff locale. 

Settimanalmente realizzati incontri con i giovani per affrontare pro-
blematiche come: abuso di alcool, matrimoni precoci, violenza sui mi-
nori… e per i bimbi tra i 3 gli 8 anni  organizzate lezioni di alfabetizza-
zione, matematica e disegno.  

Il progetto W la Scuola ha dato la possibilità a 175 studenti di frequen-
tare la scuola. I promossi sono stati 167 e 26 di loro hanno frequenta-
to l’ultimo anno di primaria e secondaria e due l’università, superando 
gli esami a pieni voti! 

Il laboratorio è stato impegnato, oltre alle analisi dell’acqua, nell’ambi-
to del progetto “All In One” finanziato da AICS (Agenzia Italiana per la 
Cooperazione e lo Sviluppo)  ad analizzare 946 campioni animali  per 
indagare lo stato di salute del bestiame e, in particolare, le infezioni da 
vermi. Sono stati formati 7 veterinari di comunità. 

I corsi professionali ospitati dal CDC hanno formato 150 giovani: 119 
col progetto VESP in panetteria (20 F), parrucchiera (18 F), sartoria (26—2 

M, 24 F), zootecnia (16 M), muratura (17 M), meccanici di moto (22 M)  e 31 
paraveterinari col progetto IOYPE. I giovani formati sono stati seguiti 
nella fase di avviamento al lavoro. 

Il Community Development Centre (CDC) è un’intuizione del nostro fon-
datore Don Vittorione che ha voluto “creare un luogo che fosse motore 
per la crescita dei giovani del Karamoja e punto di riferimento per gli stes-
si, per aiutarli a perseguire i valori su cui costruire una società migliore e 
più a dimensione d’uomo”.  
Il CDC è oggi un “contenitore” di progetti rivolti alla crescita dei giovani 
del Karamoja (come il Centro Giovani, W la Scuola, il Laboratorio zootec-
nico e vari progetti di formazione professionale informale). 



Progetto: 
“W la Scuola” 
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Grazie perché con il tuo contributo: 

L'educazione è il fondamento per costruire il futuro di un popolo.  

Per questo, da quasi vent’anni, è attivo il progetto “W la Scuola” attra-
verso il quale ci impegniamo a sostenere i costi delle rette scolastiche 
di centinaia di studenti, fornendo libri e materiale necessario per fre-
quentare le lezioni. 

Sappiamo che questa è la strada giusta: dare ai bambini e ai giovani la 
possibilità di studiare e ricevere un’educazione! 

Abbiamo iscritto a scuola 175 studenti, tra questi ben 167 sono sta-
ti promossi con buoni e ottimi risultati! 

15 studenti hanno frequentato l’ultimo anno della scuola primaria  
e 9 quelli che hanno terminato l’ultimo anno di secondaria, hanno 
sostenuto gli esami finali e tutti sono passati a pieni voti! 2 hanno 
terminato l’Università! 

Abbiamo continuato il sostegno con generi di prima necessità alla 
Great Valley School, scuola primaria nello slum di Kampala, che nel 
2024 ha iscritto ben 878 giovani studenti. 

Eseguiamo periodicamente visite nelle varie scuole per incontrare i 
ragazzi e gli insegnanti, ascoltare le esigenze e risolvere eventuali 
problemi.  

Durante i periodi di vacanza, i ragazzi sono inviati a partecipare alle 
attività proposte dal Centro Giovani “Don Vittorio” e a incontrare il 
responsabile Akiki e il nostro assistente spirituale don Sandro. Ven-
gono chiamati anche i genitori per incontri di sensibilizzazione 
sull’importanza dell’educazione scolastica. 

I ragazzi vengono sostenuti anche con materiale scolastico. Quelli più 
in difficoltà sono supportati anche con l’occorrente per alloggiare 
nella scuola, per la cura dell’igiene personale e l’acquisto delle uni-
formi scolastiche.  
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Grazie perché con il tuo contributo: 

Il Training Centre di Alito si conferma come progetto particolarmente inte-
ressante sia dal punto di vista educativo che da quello agricolo. 

Nel 2024 siamo riusciti a formare 366 giovani che hanno avuto l’opportu-
nità di accrescere le loro conoscenze e acquisire nuove competenze lavo-
rative. 

Nella Fattoria sono stati coltivati 322 acri di terreno e allevati 483 anima-
li, con l’obiettivo di aiutare il progetto a raggiungere l’autosostentamento 
della struttura. 

Nel progetto SAY (Skilling in Agripreneurship for Increased Youth Employe-
ment) 53 ragazzi hanno frequentato un corso di formazione per otte-
nere una certificazione valida in tutto l’East Africa. I giovani potevano 
scegliere tra corsi di orticoltura, gestione di pollame, veterinari di co-
munità e operatori di trattori agricoli.  
 

Con il supporto della Diocesi di Lira abbiamo formato prima 79 giovani 
adulti rifugiati sud sudanesi e ugandesi in orticoltura, produzione agri-
cola e gestione animali, includendo la creazione di un business agricolo, 
poi 183 persone in apicoltura (50), veterinaria (27) e produzione agri-
cola (106) provenienti da Adjumani dove stiamo realizzando un pro-
getto multisettoriale di supporto agli sfollati e rifugiati sud-sudanesi. 
 

Il Centro ha accolto 41 tirocinanti provenienti da varie università e isti-
tuti ugandesi che hanno frequentato corsi per un totale di 6 settima-
ne. 

Realizzato per 4 mesi un corso di trattoristica per 10 ragazzi. 
 

In totale abbiamo formato 366 studenti (148 F e 218 M) in diversi pro-
grammi di formazione agricola e professionale. 
 

A fine anno la Fattoria contava più di 480 animali tra vacche, maiali, 
ovini e pollame. Per le coltivazioni sono stati utilizzati 322 acri di terre-
no tra mais, soia, fagioli, manioca, patate. Altri acri sono stati adibiti 
alla coltivazione di ortaggi e frutta. 

Un ringraziamento particolare al Gruppo AMCD di Cona (PD) per l’ac-
quisto, e alla Città di Bolzano per la spedizione, di 2 seminatrici destina-
te a favorire la produzione agricola del Centro. 



Progetto: 
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Nel progetto di “Microeconomia circolare su pratiche agricole, di alle-
vamento e pastorizia tra popolazione rifugiata nei campi di Magburu I 
e II e Baratuku e la comunità ospitante nel distretto di Adjumani”: 

È stata realizzata un’area commerciale per favorire lo scambio e la 
coesione sociale. 

Sono stati formati in orticoltura, protezione ambientale e gestione ri-
fiuti non organici 60 partecipanti per quattro mesi. Sessioni su rispar-
mio, prestiti e investimenti utilizzando il metodo comunitario di rispar-
mio e credito (VSLA). 

Sono stati selezionati 50 partecipanti  per la formazione sull'apicoltura 
e sulla conservazione delle risorse naturali, 27 giovani rifugiati per il 
corso di paraveterinaria e 106 in orticoltura della durata di un mese 
tenuti tra ottobre e dicembre presso la fattoria dimostrativa di Alito. 

Formati 50 bambini della scuola primaria di Miniki in educazione am-
bientale. 

Piantumate 340 piantine presso la Miniki Primary School e 160 pianti-
ne presso l’insediamento di Baratuku. 

6 pozzi perforati e 4 installati, 12 pozzi riabilitati presso gli insedia-
menti. 

Grazie perché con il tuo contributo: 

La guerra civile in Sud Sudan, iniziata nel 2013, ha raggiunto il punto cri-
tico negli ultimi anni, costringendo la popolazione, soprattutto donne e 
giovani, a rifugiarsi nei Paesi confinanti.  
 

L'Uganda accoglie tutt'ora 1.500.000 rifugiati. Da aprile 2020 per 18 me-
si e da agosto 2022, AMCD realizza progetti di accoglienza e inserimento 
per una pacifica convivenza.  
Il terzo progetto, avviato a fine 2023, mira a rafforzare le capacità di as-
sociazionismo e impresa, incentivando la creazione di circuiti virtuosi e 
processi di economia circolare sostenibile.  



Progetto: 

“Case  

Aperte” 
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Da sempre con il progetto “Case Aperte” supportiamo delle realtà locali 
che si prendono cura delle categorie più vulnerabili della società come i 
poveri, i disabili e gli orfani, fasce di popolazione che sono sempre di più 
in aumento. 

Grazie al tuo contributo possiamo dare una risposta concreta per alle-
viare i problemi tangibili e non rinviabili di cui soffrono migliaia di perso-
ne emarginate dalla società. 

Grazie perché con il tuo contributo: 
In Uganda abbiamo supportato 53 strutture tra congregazioni missio-
narie e istituti che accolgono poveri, disabili e orfani, attraverso 67 
interventi per un totale di 9.150 beneficiari raggiunti. 
 

Dall’Italia sono stati inviati in Uganda 2 container del peso totale di 
20.566 kg di generi di prima necessità direttamente dal magazzino 
della sede di Piacenza, con materiale raccolto da alcuni gruppi di 
AMCD: dal Gruppo di Bolzano (che ha organizzato la 42a Raccolta vi-
veri don Vittorione), dal Gruppo di Pesaro Urbino, dal Gruppo di Cona 
(PD). 
 

Abbiamo collaborato con l’associazione Karamoja Group ODV per l’in-
vio di un container con 18.000 kg contenente un camion donato dai 
Vigili del Fuoco di Rovereto, destinato a Padre Marco Canovi, parroco 
di Apeitolim (Karamoja). 
 

Abbiamo contribuito al sostenimento degli oneri di funzionamento 
dei centri sanitari di Loputuk e Tapac, due dispensari di terzo livello 
costruiti negli anni ‘80 da don Vittorione. 
 

Un ringraziamento particolare al Gruppo AMCD di Bolzano per l’orga-
nizzazione della 42a “Raccolta viveri don Vittorione” e alla Città di Bol-
zano per il contributo alla spedizione in Uganda. 



Iniziative di  
“ECG” 
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Grazie perché con il tuo contributo: 

I settori in cui operiamo in Italia sono due: 

- Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG), sensibilizzando la società 
alle problematiche legate allo sviluppo, per una partecipazione attiva di 
tutti i cittadini alla costruzione di un mondo più equo e giusto. 

- Raccolta Fondi che non significa solo incrementare le risorse economi-
che destinate ai progetti ma anche costruire e rafforzare solide e duratu-
re relazioni di fiducia con i diversi donatori. 

Abbiamo portato avanti un’intensa opera di sensibilizzazione e pro-
mozione dei valori della fraternità e della pace, attraverso il servizio 
prestato dai collaboratori, dai volontari e sostenitori della sede cen-
trale di Piacenza e delle 6 sedi secondarie (Bolzano, Bucciano, Pesa-
ro-Urbino, Procida, Treviso e Varese) e dei 20 gruppi informali. 

In totale abbiamo organizzato 102 iniziative di sensibilizzazione e for-
mazione e partecipato a 47 iniziative organizzate da altre realtà, toc-
cando 19 provincie italiane. 

Sono state 3 le scuole coinvolte nel progetto “A scuola di solidarietà: 
un ponte tra Italia e Uganda” un percorso educativo per creare un 
collegamento fra studenti italiani e ugandesi, con l’obiettivo di favori-
re uno scambio culturale a distanza. 

Per comunicare, informare e promuovere i nostri progetti abbiamo: 
spedito 3 numeri (17.800 copie) del periodico “Qui Uganda. Anche 
tu, insieme”, 9 newsletter, 6 Dem, pubblicato quotidianamente al-
meno 1 post nelle pagine social e spedita 1 circolare informative ai 
gruppi. 

La sede centrale di Piacenza ha offerto 248 pernottamenti e prepara-
to 265 coperti per iniziative, incontri e per permettere lo svolgimento 
quotidiano delle attività, tra cui anche la spedizione per l’Uganda di 2 
container del peso totale di 20.566 kg di generi di prima necessità. 



“Don Vittorione l’Africano” 
Libro realizzato dal giornalista Gianni Spartà in occasione dei 50 anni di Afri-
ca Mission, racconta la biografia del fondatore del nostro Movimento, vare-
sino di nascita, piacentino d'adozione. 

DIVENTA VOLONTARIO 
Aiutaci ad organizzare incontri nella tua zona, nella tua parrocchia, per portare, insieme, una testi-
monianza di speranza attraverso il lavoro che il Movimento realizza in Uganda. 

Mostra fotografica: “Fratelli d’Uganda” 
Una mostra ideata per celebrare una ricorrenza importante e, 
attraverso di essa, far conoscere l’opera di AMCD e il pensiero del 
suo fondatore, don Vittorio Pastori. 

La mostra ha fatto tappa in alcune parrocchie e gruppi in Italia 
(Urbino, Biella, Varese, Assisi ecc.). 

Siamo orgogliosi di quanto il Movimento ha realizzato in 
questi anni, ma la nostra missione non è ancora termina-
ta. Anzi, le nuove sfide che aspettano il popolo della Kara-
moja ci provocano ad un maggiore impegno e ad una pre-
senza attenta ai bisogni dei poveri e dei più deboli.  

Alcuni strumenti disponibili per la sensibilizzazione: 

Filmati che mostrano i progetti in Uganda 
Abbiamo numerosi filmati e presentazioni fotografiche: 

- Il docu film “Africa Mission” che racconta la storia di AMCD in Uganda attraverso il viaggio di un 
bambino di strada che torna alla propria famiglia.  

- Il servizio “Africa Mission Insieme con l’Uganda”: descrive i progetti di sviluppo in corso. 

- Numerosi filmati e presentazioni fotografiche che raccontano progetti e 
esperienze di volontari.  

I filmati sono disponibili sul canale Youtube:   

Africa Mission Cooperation and Development - YouTube  

Porta la mostra nella tua zona! 

Organizza un incontro con l’autore 

Organizza una proiezione nella tua zona 

Per informazioni chiamaci al numero 320 671 1188  
oppure scrivi a africamission@coopsviluppo.org 

CAMMINA CON NOI 
Anche tu… insieme, per far più bello il mondo 

ABBIAMO BISOGNO DI TE 
Della tua sensibilità e del tuo contributo per portare avanti la missione che i nostri fondatori 
Mons. Manfredini e Don Vittorione ci hanno affidata. 

https://www.youtube.com/@africamissioncoopdev
https://www.youtube.com/@africamissioncoopdev


COME SOSTENERCI 

 bonifico bancario intestato a Cooperazione e Sviluppo IBAN: IT 04 I 05156 12600 CC00 0004 
2089  BANCA DI PIACENZA Sede Centrale di Via Mazzini, 20 29121 Piacenza; 

 versamento sul c/c postale n. 14048292 intestato a Cooperazione e Sviluppo Ong Onlus; 
 tramite Paypal sul nostro sito www.africamission.org nella sezione "Dona ora". 

 

Nella causale scrivi la destinazione del contributo ad un progetto specifico o "a sostegno dei progetti 
del Movimento". Si prega di inserire anche l'indirizzo postale o quello e-mail. 
 

Diventa DONATORE CONTINUATIVO 
Puoi dare un sostegno continuativo ad Africa Mission Cooperazione e Sviluppo, dando ordine alla 
tua banca di effettuare un Bonifico Permanente di importo fisso (esempio: 30 euro al mese). 

Per attivarlo devi andare presso la tua banca 
 

AZIENDE 
Realizza un evento a supporto di un progetto di Africa Mission Cooperazione e Sviluppo, parteci-
pando anche alla campagna di comunicazione. Finanzia un progetto o le attività del Movimento 
attraverso un’erogazione liberale o una donazione di beni e servizi. 
 

Agevolazioni fiscali 
In tutti i casi descritti, è possibile usufruire di benefici fiscali. In quanto ong e onlus ogni contributo liberale a 
favore di ‘Cooperazione e Sviluppo’ gode delle agevolazioni fiscali previste dalle normative in vigore. 

5x1000: una risorsa essenziale 

Il 5x1000 ricopre un ruolo  
fondamentale.  
Sulla dichiarazione dei redditi  
annuale, firma per destinare il  
5 per mille a beneficio delle opere 
di Cooperazione e Sviluppo 
Codice Fiscale: 91005980338 

Donazione libera 

Lasciti testamentari 

Il lascito testamentario è una modalità di donazio-
ne che consiste nel lasciare in eredità un contribu-
to per portare avanti il percorso di solidarietà avvia-
to in vita.  
Un modo per continuare ad essere "vicini" alla vita 
dei fratelli bisognosi dell'Africa.  
 
Cooperazione e Sviluppo può essere nominata erede 
se la disposizione testamentaria riguarda l'universalità 
dei propri beni o una parte, oppure legataria se la di-
sposizione testamentaria riguarda uno o più beni spe-
cifici. La disposizione testamentaria, qualunque forma 
essa assuma, rimane in ogni momento revocabile. 

Il SORRISO può ereditarlo DA TE 

DILLO ANCHE AI TUOI AMICI 
 

MAC SRL  
Morciola di Vallefoglia (PU)  

Per la stampa si ringrazia: 


